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Il ministro Tommaso Tittoni ha 
dunque tutte le buone intenzivni 
di dimettersi, perchè, dice taluno, 

N fu dall’ Austria bellamente  corbel- 
lato, 
Ci si consenta la maraviglia che 
Degli abbia così presto potuto aprire 
jgli occhi e non abbia atteso ancora 
3 con la freddezza e conla tranquil 
lità di un matematico, i buoni frutti 
5 della sua paziente politica, 
L'Austria, in seguito, fors' anco 
# per isbaglio, avrebbe potuto acco» 
dargli qualche estradizione, far ri 
sarcire con qualche centinalo di 
corone uno schiaffo consegnato cou 
tutta competenza da un suo suddito 
ad un suddito italiano o fare în 
modo che l'alta maestà imperiale 

f si degnusse concedere qualche al- 
tra onorificenza al nostro valore 
Tutte cose di cui il ministro a- 
vrebbe potuto vantarsì cune di 
tante immense concessioni, sé non 
può vantarsi di quella dell'Univer- 
sità italiana a Trieste, 

Nui, senza guardare fe cose tanto 
dall'alto, ma solo guardando fuvri 
dalle nostre finestre borghigiane, 
non ci sapevamo convincere come 
taluno potesse tranquiltarsi al mi. 
raggio di un ideale qual’ era quello 
dell'Università u ‘Trieste con quella 
buona fede, anzi, con quella bona- 
rietà che forma la inaggiore varat- 
teristica degli animi più. 

L'Austria, pensavamo, fin che le 
cose stanno così, non furà Trieste 
sede d'Università italiana nè oggi 
nè in seguito. 

Il miuistro barone Aehrenthal 
(non sì dimentichi che è un barone) 
e gli altri cun iui comprendono 
troppo bene che una simile cun- 
cessione rinverdirebbe le sempre 
giovani speranze degli amici d’oltre 
confine, che essa diverrebbe la culla 
delle idealità, che una università 
italiana a Trieste costituirebbe 
nel concetto nostro il maestoso, € 
retto, incrollabile tempio del sen- 
timento nazionale d’ vltreconfine. 

Ciò che proprio all’ Austria non 
può veramente garbare ; e non po- 
tendo garbarle, essa risponde col 
più ampio disconiscimento di un 
umano diritto, il diritto di c \]tivare 
la propria esistenza non sulo fisica 
ma intellettuale e morale. 

L'Austria, però, a uueste cose è 
già avvezza, come è già avvezza a 
fare il comodo sun tra gli sguardi 
delle nazioni attunite e Je piissime 
speranze degli italiani. 

Tante volte io vado pensando alla 
figura. dirò così, che noi facciamo 
tra le nazioni consorelle, e supra 
tutto al posto che presumibilmente 
ei assegna la nostra vicina alleata ; 
e mi sembra proprio che essa ci 
guardi cone cosa che noa intere-sa. 
ima che tuttavia non inte 
può iucomudare 

Se non che, eome si fa con il 
bambino che strilla, con il petulante 
che implora ? 

Si risponde con promesse, pro- 
messe di tanie buone cose, di vriz- 
zonti vasti, di ricompense e di gua- 
dagni futuri, di tutt» ciò che pur 
pur estriusecando con la vove si è 
disposti a non concedere con lu 
volontà. 

AI postutto, però, direbbe taluno. 
noi ci rimettiamo fino ad un certo 
punto. In fatti, quello che perdiamo 
nello svantaggio vero e proprio gua- 
dagnamo con il buon sangue. E dite 
niente, voi, i) vivere in un bel mare 
di speranze, cou Un bel’ sule che 
indora tutte le più umabili idealità, 
coronati dall'alloro della buona 
fede, accompagnati dai più rassicu- 
ranti criteri di pace? Fra Je tante 
politiche, non c'è auche quella che 
insegna a vivere tranquillamente ? 

Cusì avviene purtroppo da uo. 
Il mule si è che in questa credulità 
forzata di chi tiene nelle mani il 
gioco della putitica, noi perdiamo 
brano a brano la nostra dignità, 
che è parte di noi stessi, e ci de- 
bilitiamo di fronte alle amiche più 
o mena sincere. ' 

Le giovani for e nazionali coin! 
presse in ogni nobile impulso anche! 
all'infuori e al di sopra di un troppo 
facile e shrigliato entusiasmo, le po- 
polazioni assorbite nel lavoro c 
stante, rese in parte indifferenti 
ed in parte scettiche dalle reiterate e | 
inconsulte debilitazioni sofferte nella 
nostra politica remissiva, finiranno 
col perdere la meta precisa delle 
aspirazioni della grande auima col- 
lettiva nazionale, 

Intendiamoci bene, e sopratutti 
non facciamoci illusioni. Una guer 
a noi riuscirebbe fatale per tutti i 
motivi: per la imureparazione non 
solo materiale, come fu tante volte 
ripetuto, ma oltreciò per la im- 
prepazione morale e per quella 
della tattica applicata alie  nustre 
regioni, 

Purtroppo, mi sembra che fa pre: 
parazione murale a noi mai 
quasi del iutto. Ai nostri soltati si 
insegnerà con tutta la cura, con 
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tutta la pazienza a tenere il fucilo, 
a marciare per duo è per quattro; 
ma da noi si trascura l'insegna» 
mento morale, l'avvezzare l'animo 
allo eventualità di una prossima 
guerra, all'obbligo individuate di 
fave forza supra di sè stessi por 
vincere il troppo facile terrore, alla 
grandiosità del soldato, di veri epi- 
sodi che possono infervorare l'uomo; 
ciò che duvrebbe costituire il mas- 
sino stadio, fa massima cura dei 
nostri ufficiali. 

Nou so se sia una combinazione, 
ma ho conosciuti molti giovani che, 
dopo il servizio militare, ini sono 
«pparsi meno forti, sempre moral 
inente, meno audaci, meno corag- 
giosi di prima. 

La preparazione fu per essi senza 
dubbio insufficente : l’animusità può 
e deve sapersi inculcare col vero 
insegnamento anche nei più pusilla» 
ninni. 

Noi italiani, soldati e borghesi, 
abbiamo poi un gravissimo torto: 
quello di essere in parte troppo 
sinceri rivelatori delle nistre mi- 
serle ed in parte poro fiduciosi di 
uoi stessi, Convervebbe che tutti 
cercassimodi cancellare questo torte. 

Della impreparazione di 
applicata alle nostre regioni, 
studio serio, non parliamo. 

Un giorno al pente sul Taglia- 
ineato, sulla linea di Treviso, fui 
chiamato al finestrino da un egre- 
gio amicu che mi disse, tra l'ironie» 
e lo scetiico: — Ecco tutta la di- 
fesa d'Italia — e mi additò un certo 
mucchio di zolle, come disse lui, 
poste Ji, sulla sponda sinistra del 
torrente, con istudiata eleganza. 

Egli voleva dire indubbiamente 
che se quella trincea costituisce una 
prova che il governo italiano sta 
lavorando seriamente per la nostra 
difesa, fin'ora ci mostra ben poco. 
Iv rimproverai il mio amico di quello 
scetticismo, che riconosco purtrop- 
po epilemico, sostenendo che le 
cose grandi cominciano dalle pi:- 
cole e che in realtà quell’ elegante 
manufatto poteva costituire una 
seria promessa di lavori più gran- 
diosi sul confine, a nostra difesa. 

Certo è però che noi siamo ben 
jontani dall'adoperarci come fa l'Au- 
stria al confine con quello. studio 
insistente che dà Iuugo a seri» pre- 
parazione, 
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Iv non posso descrivere |» scn- 
ramento che provai ritornando lalla 
vicina Gorizia. Di là del confine un 
continuo risonar di tamburi, un sus- 
seguersi insistente di segnali, un 
cincorrersi di squa:lre di soldati 
tungo le vie, nelle campagne. sui 
inonti, quasi che la guerra fosse 
mà dichiarata; di qua una tran- 
quillità completa, qualche rara com 
lite eser 
citazioni come se lu guerra unn pi» 
tesse avvenire che nel secolo ven- 
turo! 

Si dice che si voglia rimediare, 
adesso, e chi sa che fra qualebe 
auuo non si possa dire che anche 
noi ci stiamo preparando. 

Con questi precedenti i! rappre- 
sentante della politica estera fa be- 
nissimo a camminare a rilento; ma 
questo non può assolutamente giu- 
stificare la sua sesquipedale bona- 
rietà. 

C'è modo e modo di fur sentire 
le proprie ragioni. C'è ii modo ri- 
gido, ‘loperativo, assoluto wi chi 
vuol mostrare che nen intende di 
discutere : 0 così 0 peggio. C'è il 
inodo di chi si erige nella sua di- 
guità, cela le  prepiie  deficenze. 
mette in inusira le propri» forze, 
si impune intellettualmente e mo 
ralinente, ben guardandosi dul le 
sciarsi compromettere ; c' è il modo 
di chi gioca (astuzia e quello 
di chi si lascia giocare. 

Iu non vorrei che taluno inqua- 
drasse in quest’ ultimo caso il con- 
tegno del nostro ministro! nm sa- 
rebbe certo il invdo migliore per 
tutelare gli interessi di una nazione 
li 38 milioni d’ abitanti. 

Il peripatetico. 


Quel che dicono 
i giornali vlennesi. 
Un giornale tedesco per Trieste 


Viennn 52. La a Sonn-u, Montags 
Zeintung » serive che il progetto 
governativo per la Facoltà italiana 
a Vienna dimostra un’ altra volta 
che in Austria si crede d'aver 
fatto bene solo quando si prende 
quanche provvidimento che provo- 
chi il malcontento generale, Si deve 
pur dire che non ci voleva. molto 
senno politico, per capire in qual 
mod» la questione universitaria 
italiana poteva essere risolta : l’isti- 
tuzione d'una completa Università 
italiana a Trieste, e d'una: Facoltà 
teologica e giuridica slovena a Lu- 
hiana per accontentare gli sloveni ; 
ecco la formula che addirittura si 
intendeva da sè. Ma forse non è 
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trappo tardi, e l'errore può assere 
ancora riparato. Forse i deputati 
tedeschi si povranno dalla parte 
degli italiani, e otterranno final- 
mente l’idea del blocco tedesco-la- 
tino. Purtroppo il sig, de Miiblworth 
a uomo dei tedeschi radicali ha 
protestato contro Trieste, perchè 
dice che deve rimaner libero l' a 
ce«so al mare. Ebbene, l'Università 
Miana a Trieste non sbarrerà queto 
accesso per la futura Granle Gere 
mania; ed è di questa che il sig. 
de Mihiworth iutenie parlare. 
Commenti ironici al commenti degli italiani. 
Vienna 25 La « Montags-Revue » 
tenta di fare del sarcasmo e del- 
l'ironia, dicendo, p, es, che i gior- 
nali italianì si danno troppo pen- 
siero affermando che, la soluzione. 
della questione universitaria italiana 
ideata dal Governo austriaco è sba- 
lata anche al punto di vista degli 
interessi austriaci. A Vienna - dice 
il giornale - si sa meglio che non 
nelle redazioni di Roma e di Mi. 
lino quel che fa più al caso, nella 
politica interna dell’ Austria, Al- 
l'osservazione della « Tribuna » che 
quello dell’ ivredentismo non è che 
uu pregiudizio ; il giornale risponde 
che questa assicurazione, - certo 
multo confortante, può forse valere 
per l'Italia, ma purtroppo non per 
‘Trieste, duve - si fa colla massima 
impudenza la propaganda, irreden: 
listica. lì giornale dice voi che an- 
che dal riguardo alta triplice i com- 
menti dei giornali italiani sono ine» 
splicabili. ui 
— La nustre lealì simpatie per 
l'Italia — continua il giornale — le 
abbiamo dimostrate anche recen- 
temente. Se di là del confine se ne 
dubita ancora, dovreramo quasi ri: 
nunziare alla speranza di poterceie 
mai conquistare, {n quanto poi alla 
politica reale, gli avvenimenti degli 
uitimi mesi hanno dimostrato la 
fatuità di tutte le combinazioni degli 
avversari italiani delle Triplice. L'E 
talia. durante la crisi balcanica, non 
ci accordò certo nessun appoggio 
particolarmente zelante; e ad onta 
di ciò, riuscimmo a superare le dif 
ficoltà. Per la freddezza dell’Italia 
fummo compensati con l’efficace àp- 
poggio da parte germanica, e con 
ciò è stata sfatata la supposizione 
che da Roma sì potesse diretta- 
mente esercitare una influenza ‘sul. 
l’atteggiamento della Germania di 
tronte alla politica’ orientale del- 
l’Austria - Uagheria. L'alleanza au- 
stro-germanica ba dato prova della 
sua saldezza e forza appunto nella 
pelitica balcanica; dunque su quello 
stesso campo nel quale |Italia vo- 
leva conseguire all’infuori della 
‘Triplice nuvve garanzie per il sod- 
disfaciment» delle sue aspirazioni. 


Un’ altra protesta di Trieste. 


Domenica l'assemblea della As- 
sociazioné « Patria » di Trieste, la 
più importante associazione poli- 
tica; deila città sorella, ha' votato 
il seguente ordine del giorn». 

« L'associazione Patria riunita in 
adunanza generale protesta solen- 
uvmente (contro il progetto di legge 

he il Governo presentava alla Ca- 
mera dei Deputati il giorno 20 corr. 

« Protesta contro le disposizioni 
del nuovo progetto di legge che 
impongono |’ obbligo di Collegi e 
di esami in lingua a nvi straniera. 

« itiafferma il diritto degli it: 
liani ad una propria completa Uni 
versità in terra italiana. 

« Ripete ancora una volta il voto 
e invita tutri quelli che parlano la 
uostra lingua a tener fermo al 
principio tante volte sancito, che 
silo una completa Università con 
sede a Trieste, potra soddisfare le 
legittime nustre aspirazioni nazia- 
Bali. 


La sorte di Tittoul sarà presto decisa? 

Vienna, 25. — La Zeit dice che 
la decisione riguardo al ritirò del 
ministro Tittoni sarà pronunciata 
nel Consiglio dei ministri che si 
terrà il 31 gesnaio. 


Il Battirelll della “ patata ,, 

Roma 25. — Il Commissario di 
Polizia Secchi, sospeso dall’ impie- 
go, in seguito alle dimostrazioni 
antiaustriache di Piazza Colonna, 
durante fe quali una patata andò 
a rompere i vetri di una finestra 
del Palazzo Chigi, dove abita l’am- 
basciatore Lutzow, è stato richia- 
mato in servizio e mandato in mise 
sione speciale a Marsiglia, 


Preparativi e munizioni «a Pola. {8 


Pola, 24. La marina non'sa più 
duve mettere il carbone, le vetto- 
vaglie e te munizioni che continuano 
ad arrivare con interminabili con- 
vogli dall'interno e dall'Inghilterra, 
Pola è messa in assetto tale da 
sembrare alla vigilia sli una lunga 
campagna marinaresta o di un lungo 
assedio. 

Vedi in Ila 
CILUPLOAALALCOLIZILAI, 
Vediappeadice LA. 
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Pane e carne. 
Importanza crescente. dol pane di fru- 
monto noli' alimentazione: dei popoli — 
L’ agricoltuen mondiale non segue suli 
cientamente la tendenza all* aumento delle 
richieste: di frumonto — Diminnzione delle 
prodazione frumentaria neì presi approv- 
vigionatori di feumento — Il riaizo dei 
prezzi dei frumento — II bisogno dell’ a- 
limentazione animple — La carne nell’a- 
limentazione dei popoli. civiii — L’ au. 
mento nel prezzi dello carni — > tra 
produzione frumentaria 6 produzione ani- 
male — il compito dell’ agricoltura e il 
problema del pane o della carne a buon 
mercato, . 

Ul primo bisogno. della specie u- 
mana, como tutti gli esseri viventi 
è il bisogno dell’alimentazione. Pres 
so le. popolazioni ci qualunque 
sia il-loro grado di civiltà, il mezzo 
più diffuso e di primaria impor- 
tanza-per soddistare questo bisogno, 
è rappresentato= dal:-pane.. di fru- 
mento. La preghiera: fondamentale 
della...réligione: cristiana che ogni 
giorno sì eleva a .Dia. dalle labbra 
di miglitia é migliaia. di fedeli, in- 
voca:.délla divina provvidenza il 
pane: quotidiano ; cio dimostra in- 
divettaniente quanto - dicevamo più 
sopra .che, cioè, il pane di frumento 
costituisce }a base d’ alimentazione 
presso.tutti i popoli civili. E poichè 
la civiltà va. guadagnando piede 
ogni:. giorno, portando. costante- 
mente, seco un aumento nel nu- 
mero. ei un perfezionamento nella 
qualità;dei bisogni, è avvenuto che 
Ja richiesta di questa.-.sostanza ali- 
mentare va pur essa continuamente 
‘crescendo e rendendosi sempre più 
intensa: L’ agricoltura mondiale, 
d’altro;canto, non. .sembra tenere 
in sufficiente conto questa tendenza 
manifesta dell’aumento costante ed 
evidente della richiesta di frumento. 
Finora,;;i paesi. di : recente . occupa- 
zione, hanno Jarganente soppertto 
‘alle deficienze della produzione fru- 
mentaria di tutte le popolazioni 
civili del mondo; ma, passato .il 
periodo del massimo sfruttamento, 
gli agricoltori .-di quei fortunati 
paesi hanno veduto. poco alla volta 
diminuire Ja feracità naturale delle 
loro terre. 

Il prof. Giglioli che ha studiato 
a. fondo l’ importante questione 
granaria, nel suo aureo libro « Ma- 
lessere agrario ed alimentare in 
Italia »: riferisce che negli ultimi 
anni precedenti ..il 1902, ja produ- 
zione ffumentaria sî :è notevolmente 
abbassata in tutti. gli Stati Uniti 
a America, che - rappresentano — 
come è risaputo — uno dei paesi 
principali approvvigionatori di fru- 
mento, Orbene; nel periedo di tem- 
po considerato iall'A., la produ- 
zione unitaria di frumento per Et- 
taro nei vari stati della potente 
confederazione americana sarebbe 
diminuita nel. modo seguente : 
New York. da Ettolitri 11.7 a 9.3 
KeniuckF' » Z : 
dudiana » 
Illinois 
Georgia 
Texas 
Mississipì 

ll medesimo. .fenomeno si può 
ugualmente constatare in tutti gli 
altri paesi. essenzialmente produt- 
tori e, per :conseguenza, esporta- 
tori di frumento : dimodochè è evi. 
dente quanto. dicevamo più sopra 
che, mentre la richiesta di fru- 
mento va: continuamente aumen= 
tando, l'agricoltura mondiale non 
presenta. affatto uguale tendenza 
ad aumentare proporzionalmente la 
produzione del prezioso cereale, Da 
ciò la causa prima degli aumenti 
considerevoli nei prezzi del grano, 
che si sono verificati in questi ul- 
timi anni, assumendo carattere ad- 
divittura vessatorio nelle annate in 
cui le condizioni meteoriche ed a- 
grarie non riescono favorevoli alla 
collivazione del frumento. 
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L’'incessante progredire della ci- 
viltà e la diffusione del progresso 
in totti. i‘ più riposti: angoli del 
globo, non solamente hanno pro- 
dotto per effetto di aumentare la 
richiesta di frumento ed il con- 
sumo del'pane quotidiano, ma hanno 
pure portato seco un perfeziona- 
mento nella qualità dei bisogni e, 
primo fra. tutti, nel bisogno del- 
l'alimentazione. In conseguenza di 
ciò, è avvenuto che, insieme alla 
richiesta di ‘pane, è in aumento con- 
tinuo e costante anche la richiesta. 
del companatico e, sopratutto, delle 
sostanze’ d’origine animale che me- 
lio si -prestano a comipletare la 
relativa deficienza in azoto del:pane, 
che è un alimento ia gran parte 
costituito da - principî: ternari; cioî: 
a dire non ‘azotati. La statistiche, 
in modo: più o meno perfetto; se- 
condo il-grado di attendibilità loro, 
èi diwostrano ché, in: conseguenza 
di questo fenomeno,.la carne è la 
sostanza d'origine ‘animale pel ec- 
‘cellenza;.il- cui consumo è andata 
aumentando ‘enormemente in questi. 
ultimi tempi, nonostante l'aumento. 
continuo: costante. verificatosi an- 
che nei:prezzi.: di: questa -devrata; 
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manto “iti: ipiesti. “ultimi 
ustria zootecnica ‘in tutti 
i paesi civili —-ilnosi 
— abbia avuto -un-rojevole:inore- 
mento,“ aumentando. considerevole 
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; pel frumo 
da attribuire ‘al marcato equilibrio 
tra l'aumento della: produz è 
ì aumento del corisamo; Poichè è 
certo che, tra frumento:-@ prodi- 
zioni animali, e inprima: Jinea le 
carni, intercede un:'legame: molto. 
stretto, . che: tende:a; diventare 
strettissimo a. misura-che-1' agricol. 
tura si intensifica ‘ed assume forma 
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levamento . del ... bestiame::-sighifici 
piante. da. foraggio; significa: buon, 


concimi : chimici: fostatici-e: potas 
sici,.. significa:-insomina: “ut: c01 
plesso:.di- condizioni che:convergon 
tutte ad aumentare; : in:‘modo:di 
retto ‘od. indiretto;-la. proi 
frumentaria. Sicchè 
legge regola e, governa, nelle azien- 
de agrarie, la’ produzione dei:ce- 
reali (in prim: 
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cui il ‘principale ‘e più importante 
per l'alimentazione i umana! è:la 
carne: : FERIE 
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Albergo alla Stazione. 
25. — B. Le due fosseampie e pro: 
fonde, ai lati del ‘Vialé ‘della Sta- 
zione, duve, dal 1860:in'poi; grace 
chiarono le rane; ‘’vanno trasfor= 
mandosi. i Hoc 2 
Dal fondo di una'di ésse, son'gi: 
sorti parecchi edifici, ‘ad ‘uso indu- 
striale e privato ; e ‘nel prossimo 
autunno sorgerà atiche ‘il“Teatro 
Marchetti. ; E 
Fra gli edifici' già ‘costrutti, 
meggia bello‘“e’ superbo il Gra 
Albergo alla Stazione, ‘di’ propri; 
del sig.’ Lazzarini, opera della finò- 


il nome di Giovanni Battista D'A- 
ronco, vostro concittadino; ©‘; 
L' Albergo venne aperto da'pochi 
giorni; l'inaugurazione ebbe luogo 
sabato 23 ‘corr. ‘e ‘per essail sig. 
Lazzarini gentilmente, ‘generosa= 
mente, invitò ‘ad'unlauto pranzo un 
gruppo numeroso“di cittadibi., ‘ 
Le mense vennero ‘disposte ‘nella 
sala superinre ‘dell'albergo. Gli in- 
tervenuti ‘furono. una“quarantità; 
Dal principio alla ‘fine. .fu'‘massima 
l'allegria tenuta principalmente ‘vi? 
va dai membri delfa Società -Sot'/a 
nape, quantunque il suo presidente 
fosse in quella sera-di umore al- 
quanto nero, È 
Brindarono parecchi 
e tutti ‘i brindisi: seconclu 
l'augurio che il sig.- Lazzarini, 
ha qui recati un nunvo elemento 
di progresso, abbeliendo. ilpaesò di 
un nuovo albergo degno: di una 
città, abbia la fortuna che si. mes 
rita. ‘ 1 
It pranzo fu. égregiamiente! ser: 
vito. Ottime le vivande; ‘quindi. va 
dato un elogio alla-conduttrice; alla | 
cunca ed ai due provetti camerieri, 
I commensali che sedettero-sa> 
bato sera a tavalù; sì troveranno 
riuniti a breve volendo: essi core 
rispondere in qualche modo alle 
cortesie ricevute ‘ila proprietario 
dell’ albergo sig. Lazzarini;:a] qua- 
le sarà in quel” giorno risérvato il 
posto d’onore. sa 
— Si domanda l'aguedotto. 
Ricevo da Sedegliano: eon“pre-. 
ghiera di comunicazione il seguente 
seritto il a i 
Î Sedeglianesi, ‘quasi’ in massa, 
sì rivolgono ai signori preposti alla 
pubblica Ci affinchè ‘provvedano. 
alla' pulitura dell'unico pizzo-che 
mantiene a: stento. l’acqua a-tutta: 


costretta. a ‘bere 1): 
perchè più limpid: : - 
nica di’ quella.--chele povero donne 
vengofio aura ad-attinzere nel 
predetto: pozzo;;dive; non: se ne. tro» 
va di più di:20:centimetri!.;-> 


lazione? si; impone, altrimenti 
giorno ..essa;sì..troverà 


; senz'.acqi 
e sarà costretta a venire 
i Je:bot: 


; di provved 
mune--di acqua :salubre;. 
la deliberazione:contraria pres 
po fa; -con-l'assovi: È 
muni: che: votarono 





L'attuale rialzo dei ‘prezzi veri: 


mata Ditta Costruttrice che: porta | 


= Dolt. A 


di.:trasporti,:. 
Leti, nel pomeriggio 
locali della Banca: 


sima 6 furoriò: 
[Thissioni; 1’ una. pei 
piano finanziario 
;studio del :pragetto..di 

Il capitale di cite: 
corrente Sembra 
isottoserittàt:" + 
! Dal complesso dell: 
jai potè arguire che inègozi: 
Carnia sono precisamente; 
dell'opportunità ‘ed''an 
genza di costituire'tost 


— Incendio sulla. «Mari 


scolo .icorì Je: ieapre:: nella: lo 
« Rio Figars.» in 
insieme ‘ad: 


Ul ragazzo.s1-cere d 
di spegnere .l’incendio -sul:nasi 
ma “questo: fomentatò dal ve 
prese : invece Ì 

Sìme i 





accorrere di ‘divers 
paese, l’incendi: 

Il Monai Gi 
arrestato, (1. i 


S. Vito al Tagliamento 


Incendi: rgnai Hi 

Oggi verso le 10'4/2:le-campan 

storno . chianiavano* “molta: 
«vicina e di Savorgi 

ove erasi. manifestato: i 

cendio, :Stante:: 

il fuoco: distruss 


affittuale dél 
di S..-Vito. A: 
ì buoi.e-:glia 


a: considerevoli 


7 E autopsi 
1’ acquedotto; per: quasta popo- 25.) 
da 























v ppò-un -inceri= 
colonica dei signori 
Udine, caffittata al 
ma: Vomi 






i 










“pure i mobi 
Le0se!di-pro; 





è urazione cori 
“Ja-compaghia € Danubio: »ammonta 
“ca ciron:9000 lire, È = 
















‘operaia - 
ceirca::-L:: 7000 di. capitale. Erano. 
‘presenti 100: sci: Venmeap- 
j0:il-bilancio: 1008. ‘e- delibe- 
d;.l acquisto: 95:azioni: della 
i“c0operativa: Cal 
‘L: 500) e-L, 
















di 





“Io pi ungal ; 
“ivrecchi ‘giovani; ieri alle:-47-in’ una 
sala-dell’'albergo:calla Stella o:ebbe 
i degli ‘aderenti:al 

RS a COSÌÌ 











PI 
lare, 


; A 
1-5 sorio: con; di ico: di compili 
Tela 


‘all'approvazi 
«d'unte 














La:signorina: Gi 
‘Bellavitis;  offerae-al: locale: Patro- 
nato scolastico” L.:95, 3 








‘zione, «deraglii 
:telegrafaro: 
i. irattenivito:i 
“Dopo: poc 





Casarsa perch 


è fosse 
















regolamento da ssttoporre),.- 







Iscriverido cla. 








. “Gemona 

—'Veglia mascherata: ; 

Sabato=sora:90-cort.-al. Tentro So- 

clale-avrà logo lattradizionale Ve 

glia mascherata, indetta“dall’Unione 

di stica, 
RI 








era la distinta Società Filar- 
monica ce Luigi Casioli y diretta dai 
Mio-Rambaldo:Marcitti, 7 

=“Iisteatrosarà-splondidamente:s- 
dobbato ed: iluminito'con lampade 


ad ‘arco, - 

Icom. M. Ancona, con.la con- 
queta munificenza, offerse nno splen- 
dillo: dono. x. beneficio della festa, 

be ‘persong:. che:formano il -Co- 
initato, dando’ sicuro. “affidamento 
che la festa. avrà buonissimo esito, 

Le prenotazioni dei-palchi. si ri- 

cevono,.presso il negozio. Disetti. 
— Giusti reclami.::: 
Si potrebbe sapere:quale somma’ ha, 
raccolta: il: Comitato""prò Sicilia - e 
Calùbria:?: Perohè:la*borgata -di:0- 
Spedaletto: fu.trascuratà:? 


“.«Porgaria 

















è | -Delinquenti in. dieclottesimo. 


Qualche: giorno fa per: motivi futili; 
*accapigliarono Nicolè «Coletti d’ani 

jdi‘qui:e-GirardoToffoli d'anni 
AtQuest'ultimo;: brandendo amò 
di:stile-un' legno a:puntaaccumi- 
nata; colpiva: violentemente.al.ven: 
re:l’avversario:producendogli una 
feritadella . quale::guarirà in non 
meno:di 20: giorni. 


° Aviano 
», Fuîto..all’ ospitale... 








fu: denunciata certa. Maria Toffolo, 
‘|per furto. di ‘una :quantità.di:sipone 
“e di: cinque.lenzuola,. idel::comples. 
sivo valore. di L 





42,.in dauno:del 
nostro:Ospedale;. 1 nai 
Pér 1", arctilvio capltolar 
“Devo! alla; cortesia: d'un ‘collega 
se Stamane; trovaudotii vin Tribi- 








‘Inale, «ho ‘potuto ‘conoscere il'lagno, 


che nti rivolge uno: :Studibso del 
giornale: « Il" Orociato »:-In:verità; 
frese, che ‘10. punse, 
in-animo nè di. dimo= 








nor, ebbi 


=Jstrarmi.: ingrato: verso:il ‘ Capitolo 


metropolitano; che fece: .il pio ac- 
‘quistò...dél:. materiale‘ < Bini», nè! 


5./tinto ‘meno ‘verso l’attuale: biblio- 

































) MO PIOSe 
remoto. Tuttavia 
Giuseppe Specogni 

tiva i signi 

















Ri 
“danneggiati da 
stante e 8 977. 











0 42:5:La: 
fi (14475 Deglianò 
‘37.55; Montefisva 413:40:; Erbezzo. 


*‘88,80.La somma: sarà mandata a] 
.. Comitato provinciale. ni 
Ci Glvldale 00 
se Una moneta d' Alessandro il 










fatto"in' questi: 
Museo; di 

“L'‘egri ignora 
Verza; vedova Pilosio, per onorare. 
la memioria:del' defunto: marito sig: 
olle ‘offrire alla Direzione 

Isti ino statere. 










822 ‘av.'Cristo), movieta ‘che: 

© ‘Wenuta-sibinit addietro: presso-un 
‘castello dei:nostii’ dintorni: x 

5 L'importante donò: 
‘gnalato-al: Ministrodella P; 








glielo: cor 
i{cupazioni. religiose. 














si{tecariò..mons.:Marcùzzi, che vi at- 


tende: con; amiore.-<- per. quanto 
lo: consentano” le varie sue:oc- 





îMa lo ‘sfacelo esiste, e stringe il 
cuore Come sarsbbe possibile oriz- 
zonturci per il rinvenimento di do- 
cumenti.. che ‘ci-‘interessassero, af- 


pijfastellati.a. quel’ modo: come: si.tro- 


vand9:.., ; È 

Io'tornerò: di:-proposito sulla que- 
stione dogli studi e delle biblioteche 
ed arehivi.inFriuli;“ma frattanto 
il clerò non s'adonti della mia frase; 
e‘poichè nel suo seno germogliano 
pur. sempre. degli uomini: buoni, che 


{|dr richiamano. Je sacre imagini dél 
| Bini‘e:-del: Bianchi, “insieme racco- 


‘imandiamoci.loro, perchè ci offrano 
l'accessibilità. ‘al:preziosissimo. ma- 
teriale di: cotestod archivio: capito- 
late»; che. ‘ci risefba.: certamente 





È Esa Avv Di: Tassini,. 
ie pete Le SITE 


Trim è Sete 





non'tornava:più ‘a-Udine,- Virginia 


Reiter; -per'cui.l'annuncio delle: due 
rappresentazioni sthaurdinarie: che 
avrebbe dato-al Teatro-Sociale, :fu 
accolto; con-sodilisfazione, E: così 
ivedemmeo:ieri. sera ‘in’terirò affole 
lato.E:il-pubblicò si: diverti «iati- 
mamente, senza avere il..tempo.-di 











“[distratsi, a Madame Sans-Géne,. 
Virginia. Reiter sa-dare:un sapore | 


al::persò- 


Qi:-vetità straordina 
lavandaia; 









goffaggini;; 
questa. gran: dama chi 
stirsi: Ù b 























Gennaro non 
il ‘Tolentino. 





Gon:ila compagola:Stabila-diR 


Nel:giorni ‘16 e 47 febbraio avremo |. 


per.dué:recite:al:-l'eatro:Sociale.la 
Compagnia: Stabi “Roma: ché 
rappresenterà la-Na “Gabriele 
D'Annunzio e i i Sha: 
ckespear 


















“Tmaceriecrollanti, Poco dopo, una 


“manda! da Venezia: 








. giunse] 


;|fraterna compiuta Comitato patrivt- 















Cronaca 
Un nosiro concittadino 


testimone oculare 
dell’imane. sfacelo di Messina, 


I signor Ugo Canciani, udinese, 
eapitano:-nella marina mercantile, 


« Navigazione generale italiana è, 
dovette per una dolorosa occasione 
— ila morte dello zio, il compianto. 
ing. Vincenzo Canciani — far ritorno 
a Udine di questi giorni. Egli sì 
fermerà-uncora poco tra. noi. i 
Nella notte terribile della distru- 
zione-di Messina e di parte della 





"leosta-Calabra, egli si trovava nelle 


acque «ella citta del Faro, col pi- 
roscafo « Simeto », che faceva ser- 
vizio ‘commerciale lungo la costa 
calabra. i 
— Verso le 5.15 del 28 corr. —: 
ci raccontava gentilmente l’egregio 
sig.-Canciani — una’ forte scossa 
sussultoria’ci svegliò tutti ufficiali 
e-marinaî;:Salimmo in coperta su- 
bito:-Messina a pochi passi, ‘splen- 
deva ih tutto il suo bagliore, ancora 
intatta..:Subito dopo — forsè tre 
minuti” dopo — avvenne: un'altra 
scossa» fortissima, accompagnata 
dal: «maremoto, Vedemmo® per'un 
istante ‘sgretolarsi tutta la città, 
spegnersi:tutti-i lumì e contempo- 
reneemente un’ondata, prodotta 
dal''maremoto alta circa metri 





‘|e:sessanta, tre e ottanta centimetri 


‘accavvallarsi sulla. panchina del 
porto;ui-frastuono pauroso;un boato 
longo:e-forte, quindi un denso fumo 
ci 'avyolse tutti, impedendoci di ve- 
dere. Eîia-la polvere sollevata dalle 























































tersa scossa rovinò quel che rima- 
neva.... 

3’Quando:la polvere si ‘diradò e 
permise‘di: vedere, la città apparve 
iu ‘tutta:la.:sua. rovina: . distrutta 
completamente, :scomparsa l,. 
Alle:7: stendemmo a. terra in tre 
uffisiali:essei uomini d’equipaggio, 
muniti di-corde; e contemporanea» 
mente: ufficiali e-marinai ‘di tre al- 
tri:vapori ancorati nel. porto, uno' 
olandese; uno inglese e. uno au- 
striaco: ; Fic ° 
«Ci lanciammo -senza ‘dir motto; 
fra-le macerie, a. cercar feriti, a 
estrarii;: sempre in-pericolò ‘di es- 
sere.travolti noi pure. Non pensa- 
yamo al: pericolo, in quel momento! 
Quanti ne'-salvammo, non saprei 
dirlo: certo molti. E per :trè giorni 
scavammo:e lavorammo. a -portar 
feriti:sul'a Simeto ». N31 ‘li tra- 
sportammo: a Napoli. + 
«Ritornammo poi col Vapore per 
il'servizio postale fra Messina, Villa 
S. Giovannie: Gioia Tauro; :rima= 
fiendo fino al13 per” ideré 
nostro: servizio lungo-la:-Costa: Ca- 
labra.-Il:17: ritornammo-a Genova»: 
£I:sig: Canciani ci--aggiunse. che 
l'immensità del «disastro-era tale ‘da 
da. non poter permettere:di criticare: 
l’azione: dei soccorsi fatta uéi-primi 
giorni. e e n 
L'opera de rapprsenanti veneti Calabria 


I Gumitato: Veneti 'renitimoci 




















‘Le: ‘nostre. squadre 
delle:quali abbiamo ottime notizie; 
attualmente sono:così distribuite : 
aSeminaria: -Co.: Josè. Caréèvaro; 
Ing. Carlo ‘Sansoni, Ing. Gregori, 
Otto-vigili:e:cinque carpentieri. 

a Reggio “Calabria +. Ing. -Colom- 
bini;-.Ing: Enrico: Cudugnello di 
Udine, con: sette: carpentieri. 
sa Messina. On. Co, Marcello; Ing: 
Domenico: Piccoli di. Vicenza, avv: 
Ruggero Jesi, Sig. Oscar: Spinelli; 
Sigcaleì ‘Roffaré. sot 

{rappresentanti per Messina im 
barcheranno : sul Comino: ‘tranné 
Pavvi Jesi ed il Sig. Spinelli già 
partiti :per via di terra, % 
REN e 





‘gariò prefettizio a Reggio Calabria 
indaco ‘di Venezia il 
seguente telegramma ; 4 
“e Cittadinanza Reggina commossa 
opera. fiiantropica di ' solidarietà 











tica: E rimio-sensi ‘gratitudine 
i Comrmiagari 


Comitato Proviocile:Pro «Sica. e Calabria 
Offerte pervenute al. sig. dottor 
Doretti cassiere...‘ 

recedenite:L. 150.384.419. 


detto Comune 452, Comun 
200. Raccolte:nel. ‘comune 
‘748.94 Sindaco di Sedegli 37. 
Riccolte-relle scuole :elementari di 
Ovar0:15.27: Sezione del segretariato 
di: Pre [0,: raccolte nel: comune; 
di “di Sopra:205,43.:Si 
‘denons: 35.79, T. 


















gn 








tendere -11: 19599. 


Dal Comandante Carboni 2ommis=1. 

















Cittadina 
La giustizia civile 


nel nostro. Circondario. 


Tutti sappiamo con. quanta vo- 
luttà, specimmente nei paesi, si ri 
cone per ogni sciocchezza al giu- 





adetto al vapore « Simeto » della ‘dice conciliniore, al Pretore od an- 


che al Tribunale, 

E son questioni che nella gran 
parte dei casì si potrebbero risol. 
vere amichevolmente, con na po 
di buona volontà, giacchè non im- 
plicano diritti veri e propri, ina 
servono da ripiechi, servono a ma- 
turare vendette, a sfogare raneo 
Un recente esempio finito tragica 
mente l' abbiamo avuto nell’ insiem 
di quella orribile tragedia ch’ è sue- 
cessa sero or sono a Magnano. 

Io ricordo un altro caso più ti- 
pico, che val la spesa di essere 
raccontato. j 

In un paese del Friuli, due cu- 
gini erano confinanti di casa. Anzi 
la casa proveniente da eredità pa- 
terna, era una sola, in origine, e 
poi divisa. If muro divisorio dalle 
fondamenta al primo piano era 
promiscuo ; dal primo piano al tetto, 
perchè fabbricato... posterinrmente, 
era di proprietà una delle parti, 
ll. «nonp: proprietario del muro 
fecè intonacare la porzione di casa 
di sua proprietà, andando coll’ in- 
‘tonaco fino ‘alla metà del muro di- 
visorio: L'avversario citò in giudizio 
Îl cugino per turbato . passesso di 
metà del'muro di sua-proprietà. 

— Non è ch'io veglia usurpare 
il tuo muro;.rispose l'altro; — ma 
ho fatto questo solo per mautenere 
una:‘linen dritta e non fare un 
dente al primo piano. 

Le ragioni non soddisfecero l' at- 
tore che proseguì: nella tite. 

Per farla breve, la lite durò pa- 
recchi anni. Attore ‘ei converiuto 
dovettero alla fine vendere le loro 
case per pagare gli: avvocati e le 
spese-di giustizia’; 

Perchè le » cause civili possono 
durare:«in: eterno», come dice una 
frase ‘popolare molto: espressiva. 
C'è sempre modo di ricorrere, pur- 
‘chè qualcuna delle: parti ne abbia 
la:volontà.: ei mezzi. 

Ma lasciando i litiganti a godersi 
il ‘beneficio. e; «la « soddisfazione » 
delle loro liti; ‘accontentiamoci di 
esporre.il bilancio dell’ anno scorso, 
cominciando: dai 

GIUDICI CONCILIATORI. 

Le conciliazioni. riuscite nel Cir 
coudario ‘durante’ l’anno, somma- 
tono .a°"237; quelle*non riuscite 
204. I..procedimenti pendenti dal 
1907:eranò: 420; quelli:sopravenuti 
dirantel anno: -ammontarono a 

599. transazione: «fuori du: 
a bbandono - cessarono 
6395; i giudici conciliatori in 1801 
enze-ottennero. 2965 coneilia- 
ioni; ne trattirono «con sentenza 
2828, “necosliendò:2638 domande e 
respingendone ‘190; Di ‘tutte queste 
cause:1131-non durarono più di:8 
giorni; undici: durarono oltre 6 
mesi. Rimasero pendenti alla fine 
dell’‘anno’774 cause; 

I :conciliatori. ‘convocareno 144 
consigli di “famiglia e. 82 consigli 
di tutela... a 

Le cause DI PRETURA. 

“Alle fine :del:1907:erano pendenti 
9 appelli: a-:sentenze: dei giudici 
‘conciliatori ;durante:l”anno, furono 
presentati:53. appelli: Di questi, eb- 
bero: una: pertrattizione “con sen- 
tenza: 56:;;-uno:fu:‘concilitto e. tre 
cessarono per ransazioni. Furono 
accolti:32: appelli‘; rigettati 24. Ri- 
inasero: pendenti ‘2. Le: preture e- 
misero;:in -grado.:d’ appello, 33 sen- 
tenze' definitive-in cause: ci e 18 
in:cause commerciali; Undici appelli 
durarono oltre:6-mesi, 

Le cause «di ‘prima: istanza pen- 
dentisal: primo. dell'anno erano 428, 
ne sopravennero 1863. Furono por- 
tatecini<udienza;-con--tentativi di 
conciliazione; 1015 cause; di que- 
stew513::terminarono:: per tranga- 
zione;;-66.-furono-conciliate dal 
Pretore. Le ‘cause. dacise: con. sen. 
fenza. furono: 1179 ;:1004: domande 
furono-accolte ; 175 furono” riget- 
tate;:Rimasero- pendenti. a.fin d'anno 
547. Le sentenze definitive in cause 
civili furono }; in: "chuse ‘com- 
merciali- 447. Le: cause trattate con 




























































merita favore 
parzialmente. 




























‘allimenti; «du 
azione: delle: proposte del 
i istribuzione ‘e 










i tutela 52;°le 
aperte ammon- 


lè: s0pravennero: 
Za-furono «esauriti 
nza 90. Gli appelli a0- 

igettati: 47. Ri- 


istanza rima= 
dell anno’ 








dimissioni. 





DI questi: 





loro ragioni ; 


durareno più di 3 anni, 

1 Tribunale di Udine, durante 
Vanno, ebbe 15 istanze di sepa- 
razione coniugale ; 5 -di questa.fu- 


rano accolte 
d{ decreti di 





norenni in case di eduvazione e di 


correzione ; n 


nonciò 11 interd 
zioni di assenza 
“| maritato ad alienare la 


ad ipotecar 
dati preventi 


procedura su 9 istanze di piccoli 
fallimenti; dichiarò 44 fallimenti e 


ne chiuse 4, 
La 


DEL GRATUITO PATROCINIO 


ricevette 402 
berotici 





252 persone 


gato. Quattro decreti furono revo- 
cati, perchè risultarono 
stenti le condizioni di povertà. 
e 
— Magnifici oggetti d’arte 
e di utilità pratica famigliare. sono 
esposti nelle vetrine delle Ditte Ga: 
spardis in Via Mercatovecchio e Pe- 


trozzi in Via 
Spiccano pi 





un'antica profumeria ‘orientale in 
argento, oggetto (mi. assicurò un 
intenditore) di raro pregio artistico; 
un servizio da tavola. per quattro 
persone, in argentò massiccio, stile 
impero, dono di S. 
Madre, lavoro di squisita. fattura; 


due anfore, 
sine Jolanda 


gio d'argento, donato da S. S. Pio 
X; e un'infinità : di vassoi, di. vasi 


per fiuri, .d" 


stile, di. servizi. per :caffò;. alzate. 
Giocoli quadri, un'infinità! 

i ninnoli deliziosi. 
E tutti. questi oggetti: dovranno 
servire per. la pesca di beseficenza 


statuette, 
insomma 


che il Patron 


cittadino ha organizzata per dome- 
rossima 31 corr. nei sudi lo: 


nica 
cali di Via Ri 
quale andrà 


'atronato medesimo è 


sussidiare i si 


di Calabria e Sicilia, RL 
— Scuola popolare superiore, 


Nella sua qui! 


lattie del [avoro », 


parlò, ierser: 
inalattie che 


nella fabbricazione di 
mici, Divide queste maliattie' in due 
specie: I. quelle causate: da-gas: e 
da vapori. irritanti 


tioppo perici 


irritsno, lamucosa del'niso, €:pòs: 
sono produrre la congiuntivite: agli 


occhi. Di-qu 


esempi nei lavoratori del'-vetro,iche 


adoperano’ |’ 
gus irritante 


che si «produce: br 
presenza dell’ari: car 

il secondo ‘gruppo è-più -impor= 
tante, e comprende lo-maliitie pro. 
dotte. da gas ‘e vapori» tossici,:.-Il 
peggiore è l’ossid» di carbonio che 


si sprigiona 


bustinne del'carbonio.. £s80 produce 
la morte, se respirato: in quantità 
preponderante ; se in piccole. dosi, 


lentamente 


produce l'anemia. 

A questo ‘male vanno: soggetti i 
macchinisti, fuochisti; i cuochi ecc. 

Motto pericolosi sono. pure i gas 
mefitici che esalono i-rifiuti imani, 
l’ acido solfidrico; il solfaro dicar- 
bonio adoperato molto” nell’ indi: 
stria della  guttaperca. Sori ‘808 
getti .a malattie professionali. molto 
pericolose i travasatori di vino € 
le ragazze impiegate alla ‘industria 


del tabacco. 


Parla’ anche: dei pericoli ‘che pre- 


senta l'indus 


chè dalla-sua distillazione ‘si svol: 
onmposti molto «nocivi 


gono 
salute dellu 
la :naftalina; 


Bene - riuscite: in complesso‘ le. 
proiezioni, “sulle diverse” 1rcpara= 
zioni, di:codesti: avidi; “con “mezzi 
più consizliabili, per ‘isfuggire al 
meno in parte. 1 
Il dott. Li 
lutato:da-inoritati: applausi: ‘Anche 
questa sua lezione è riuscita; fra'le 


ascoltate 












8 
glimento dello -damando dell'attore 
© 70 col rigetto. Rimasero pendenti 
a fin'd'anno 204 in tatto HMri- 
bunale pronunciò 234 sentenza.de=; 
finitive jn canse'divili e 50 in canse 
cemmereiali ;.27 favoriti dal gra. 
tuito patrocinio, ebbero accalte le 





icin; ne accolte 204, ne ri- 
gettò 145; rimasero pendenti 23; 
ne furono ri 
Furono benef 


beletà Dante Alighieri, 
L'egregio dott. Riccardo ‘Fabris, 





fini 





La monte dol n fa tool 


Quasi ottungenario, si -& spento 
fori, serenimonte, uno dei più dev 
gui. gentiluomini della nostra città; 
H conto Fabio Baretta, 

Da molti mesi egli non usciva 
di casa, perchè ammalato ; e vi fu 
un periodo, or è: .in anno circa, 
che si emette por la sua vita, Ma 
poi, tanto si rimise, e mei suoi 
cari risorsa la speranza di. conser: 
varlo ancora al proprio affetto.:Ma 
un assalto di polmonite lo condasse 
ora alla tomba, 





49 regettato ; 47 cause 


e una rigettata, Mise 
collocamento di mi- 


passionato dell’arte, Ricevette fe 
prime lezioni dal chiaro artista 
Bernardelli di Cormons; poi fre: 
quentò, per qualche anno, }' acca- 
demia di Venezia, dove strinse a- 
rnicizia con vari illustri pittori friu- 
lani e della regione ;- Politi, Grigo. 
tetti, Fabris, Giuseppini, ed altri, 
Siudiò e lavorò poi tatta la vita, 
«per diletto, naturalmente, donando. 
i suoi quadei — taluni figurarono 
allo Esposizioni locali — a famiglie 
amiche, presso fe quali or si tro. 
vano. 

Emergeva specialmente nel paé- 
saggio. Due lavori suvi grandiosi. — 
I castello di Villalta & (salvo-er- 
rore) Il Castello di Moruzzo — stin- 
no nella sua villa di Lauzacco a di- 
nostrare, benché incompiuti, quale 
diligente interprete della natura e- 
gli fosse. 

Tutto quello che si attiene alle 
Arti lo interessava: e fu conosci» 
tore profundo delle varie scuole e 
dei vari artisti, fu intelligenté'e- 
stimatore dei’ neriti e incoraggia» 
tore di chi alle arti dedicava la 
fiamma del proprio ingegno e-‘del 
proprio amore. . 

Perciò le rappresentanze cittadine 
io prescelsero a quelle cariche, dove 
i’ intelligenza artistica è necassaria:; 
onde fu nominato conservatore ‘ilel 
:R. Museo, membro della commis» 
sione per fa conservazione dei mo- 
numenti, membro’ della’ commis- 
sione d’ ornato ecc. Quale membro 
dell’ Accailemia, ebbe anchàè ‘ad 0c- 
cuparsi. di cose d'arte; Conpérò, 
con il Cavalcaselle, a compilare:un 
elenco delle opere d’arteesistenti 
nella nostra Provincia; .'(cooperò; 
per un consimile lavoro,.con la Ga 
mera di Commercio; fu.tra gli or: 
ganizzatori della riuscita esposizione 
d’arte sacra antica unita: all’ espo- 
sizione provinciale dol 1881, fu scelto 
della commissione per. gli acquisti 
coi fondi del Legato. Marangoni, 
a formare la Galleria ch'è già: un 
bel vanto della nostra-città;Fu.spes. 
so consultato, da cittadini‘e fore» 
stieri; in questioni di storia ‘arti- 
stica. 3 n gn 
Buono, . affabilissimo con tutti, 
pure.si.accalorava...quanda.teatta- 
ì vasi di questioni d’arte : ricordiamo, 
‘a, ‘specialmente dellelin proposito, che assieme:#ll’ami 
colpiscono: chi lavora|eissimo suv co. Valentini 
rodotti‘chi-|j 


mè revocò poi 5; pro- 

ioni; 9 dichiara- 
autorizzò 9 donne 
dote e 42 
omologò 3 concor 
vi; emise decreti di 








COMMISSIONE 
ricorsi per ottenere il 


itivati dalle parti 60. 
del patroninio 
52 lo ebbero ne- 






e 


insussi- 


Cavour. 
er ricchezza e bellezza 


M. la Regina 
dono delle principes: 
e- Mafalda; cun .orolo- 


ognì forma: e d'ogni 


ato Femminile : operaiò: 


onchi ; il ricavato della 
pei metà a favore del 
er: metà. a 
upersiti dal terremoto 


nta ‘lezione’ sulle «ma 
il: dott. Linzzi 







Re Galanituomo. ; 
Oltre i ‘lavori suoi-;prasso'.varie 
famiglie ‘ai quali abbiamo: accen- 
nato, parecchi altriadòrnand.ilsa0 
stadis..é.la sua.casa in Udinee-i 
Lauzacco, È 

L’estinto si dilettava anche ‘di 
letteratura dialettale ;-e scrisse qual. 
che componimento in versi friulani 
che, se nun gli acquistarono fama, 
non sono. neanche fra-i peggiori 
scritti ja questi ultimi anni. 

Alla memoria del co. :Fabio Be- 
retta, pertanto, ‘che fu biono ed u= 
tile cittadino, che fu ottimo capo 
di famiglia, noi porgiamo un' saluto 
reverente, 


che: non-sono 
olose: ordinariamente 


esti.casi‘.noi troviamo 


acido. fluoridrico.Altro 
è Panidride-s0lforisa; 
rando’ zolfo-in 











ji eco. 


dalla imperfetta :com- 


neficenza ‘ 
Nei giorni di mercoledì ‘e giovedì 
3; 4 del prossimo: febbraio. ‘alle: ore 
2030 il chiarissimo prof. Th ‘Ros- 
Set dell’Università di’ ‘Greno 
ferrà nella sala maggiore. deli» 
stro R. istituta‘Tecenico:duè'‘vanfe- 
renze iù lingua francese. Nella prima 
discorrerà della bellezza: di Greno- 
ble c del Delfinato sutto. i’ aspetto 
‘ittoresco, nella..secorida’ dell’ Inse- 
ghamento pratico. della . pronuncia 
delie diverse lingue straniere è dei 
inetodi sperimentali. nello studio 
della parola. Eutraiobè fe. .confe- 
fenze sarauno illustrata. -da-:proie- 
zioni. i 
I biglietti d'ingresso, di lire 4, 
(centesimi cinquanta. per. gli stu- 
denti) saranno in -vend:ta alla lilre- 
ria Gambierasi e presso di bidelle 
del R. Istituto Tecnico. cai 
Queste confersuze interesseranne © 
in:particolar mod» sigaore;signo- 
rine, istitutrici, insegaanti, studenti, 
ed infine tutti coloro che. Lariano 
il:progresso delli lingue: da 
“<Parecchie centinata di ‘allievi ed 
‘allievo d’‘ogui ‘età e-nazione attor- 
fono ogni-anno al-corso.ilì ‘vacanze 
all’ Università. di Grenoble; per. 


ma. prolungatanente, 











tria. del catratie, per- 
ri alla 
omo ; quali.l'anelinit, 
l'acido feniéo: éce; 





sudette - malattie; 
i; calla: Fine; è sa 








ed'importi 





donò a questo Comitato della: Dante sentire la parola. eloquente: dell'eg. 


cento. copie: del “sio: ‘opuscolo. A 
Mare (contributo agli. studi pi 
‘inuovo:- porto: 
ie per la ilifesà del-Friuli.} 





L'opuscolo 
la libreria, 
cent, 50. 
La Preside 








ziamenti sall'egregio doi 
—.Criet.risolta. ace 
In: seguito -ad-accordi: interven 


il: Presidente 
della: sezione 





Gambierasi al: prezzo di 








prof. Rosset, È; sti 
SE’. per opera. specialmente: di 
‘questo dotto insegnante - che: la 
[nitova applicazione del grammofono 
nell’'insegnamento della: pronuncia 
della lingua straniera va:'ogni giorno 
più diffondandusi, con gravide uti» 
lità pratica, i - 

{== €nie spinone: 
ro-grigio;.vennè da alcuni giorni 
‘ente trovato: «dal canidida, . Chi-lo- avesse 
e|smarrito - potrà presso: lo: tera: 
icuporatlo, Peio 








di-Maratio Lagunare 





“è ln vendita: presso. 











ma: porgo vivi ringr: 
ero 








ed=.il--vicepresi 
‘dazieri;: rititaront 
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tl conte Fabio Beretta fu 'un:ap: > 
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L’amvntra di quatro amanti. venzni 


Una: passegglata romantica 
cho finisco in carcere. 

Cut treno di stimano alle 4, pro; 
venienti da Mestro giunsero qui 
due- copie di colombi, i quali entrati 
in città si diressero nl « Caffò della 
Nuvo » dove si ero I 
prendere informazioni 36 l'esere 
ora frequentato dagli agenti di p 
8, 0 da qualche delegato, Con que- 
sto domande diedero subito nell'oe- 
chio. E diventarono sospetti. 

Usciti dal caffè si diressero al 
caffè della Posta nella via omonima. 
Quivi fecero le stesse demande © 
si cirenndarono di precauzione. Non 

arevano molto sicuri dell’esser luro 
È avevano anche ragione. 

Difatti quei quattro individui die- 
dero nell” le guardie scelte 
Fortunati e Città, le quali fatte 
alcune indagini, si recarono al catt 
della Posta 6 invitarono i quattri 
colombi in questara, Quivi diedero 
le loro generalità : la prima coppia 
è composta dal sarte Giuseppe 
Graffiti d'anni 20 di Venezia, e da 
Amelia Crespi, pure d'anni 20, ca- 
salinga di Venezia; l'altra coppia 
del surte Glauco Zecchini d'anni 
93 0 dalla modistina Aunalia Cozzi 
il'anni 16 6 mezzo. I due sarti 
sono, 0 erano, occupati presso la 
sartoria Zanini in Calle larga San 
Marco a Venezia. 

Affidati alle cure dol delegato 
Minardi, vaccontarono da loro av- 
ventura: un’ avventura amorosa fi 
nita male. i i 

lerì erano partiti da Venezia per 
una gita di « piacere » a Campalto, 
e soddisfatti della prima tappa pen- 
sarono di prolungaria fino a Mestre, 
E qui «il piacere » fu così grande 
che si dimenticarono che le ore 
passivano : quando si è innamorati 
e soli si perde facilmente la noz 
del tempe. Sì accorsero difatti al- 
quanto tardi che tutti i treni per 
Venezia erano 3 
— Tornare a piedi era un' ardua 
impresa e poi le innamorate si 1 
fiutarono di vincasare così tardi 
per timore delle busse rate 

Ragranellarono allora tutti da. 
nari che avevano in tasca per ve- 
dere cusa potevano fare. Ce n' era 
a sufficeuza per una gita, È de 
sero di partire per Udine. I danari 
erano appena sufficienti, Giunti a 
Udine avrebbero poi telegrafato alle 
famiglie. . 

Questo racconto non convinse 

erò molto il delegato, il quale 
riempì Îì per li un modulo per 
mandarli in carcere e li fece ac- 
compagnare in Vicolo Porta, in ut- 
tesa d'informazioni sul couto loro. 


— Un’annegata nel Ledra 
Teri, verso le due pomeridiane, certe 
Todero Isidoro e Pegoraro Pietro, 




















































operai nel Canapificio udinese fuori | ‘ 


Porta Aquileia, chiamati dali'operaia 
Simonetti Teresa, estrassero dal Le- 


dra, nella prossimità della turbina! 


dello stabilimento, il cadavere di una 
donna dall’apparente età di 40 auni. 
Dagli abiti pare un’ operaia: è ve- 
stita decentemente di nero, avvolta 
in un ampio scialle dello stesso 
colore. 

Nulla si trovò in dosso alla sven- 
turata, per cui non si può dire se 
sì tratt di suicidio, di delitto o di 
disgrazia : nelle tasche le furonu 
riuveuuti 3 fazzoletti, porta due 0- 
recchini a cerchio e un anello nu- 











ziale d’uru; sella cam. vennero 
notate le seguenti iniziali: B e O. 


C'è chi, basandosi sul fatto che 
la biancheria dell’'annegata è di 
bucato, propende pel suicidio. 

Sul luogo furono i carabinieri 
della nostra stazione, i quali giu- 
dicaruno duversi assolutamente e- 
scludere l’iputesi di un delitto e 
permisero il trasporto della povera 
morta, dicui an s'ignora il nome, 
al cimitero Ji Cussignacco. 

— Consiglio scotastico provin» 
ciale. 

Il Consiglio scolastico provinciale 

riunitosi ieri trattò diversi affari. 

Approvò l'aumento di due quinti 
dello stipendio per doppio orario a- 
gli insegnanti «lei comuni di Pasian 

i Prato, Cordovado, Santa ia 
la Longa, San Giorgio. della Richin- 
velda, Spilimbergo. Approvò la 
conferma d'ufficio di Giuseppe Man- 
tovani maestro a Pocinia pel 1908- 
909; l'incarico al sac. Virgilio l'ior 
di reggere per quest'anno la scuola 
femminile di Rivolto; ta conversio- 
ne delle scuole di S. Maria la Lon- 
ga e frazioni, aumentando lo sti- 
pendio at maestro Lucchini da lire 
850 a 1330, la conversione in scuola 
mista di quelle di Pinzanocon l'istitu- 
zione della S.a classe e l'aumento 
dello stipendio all'insegnante a 1400 
lire; Ja conversione delle scuole di 
S. Vito di Fagagna; l’istituzione di 
una prima classe mista pel 909.910; 
Vincarico al maestro Giuseppe Basso 
di Rivo, di reggere la scuola ma- 
achile di Paluzza e di sostituirlo 
con una maestra senza patente; la 
riattivazione della tassa scolastica 
per l'iscrizione alla 4a classe fa- 
coltativa ; di Caneva l'inseg. relig. 
aduttato nelle scuole di Valvasone. 

Diede voto favorevole alle do- 
mande di abilitazione alla direzione 
didattiva presentate dagli insegnanti: 














Flvira Taschiutti di San Pietro ali 
Martinis. dij 


Natisone ! Giuseppe 
‘Treppo Carnico ; Giuseppe Bulfons 
di Faedis. 





fecero promura di} 





a la nozione [S 


partiti, Cosa fare ?]# 








LA EURA a elfo per anewii, norroî e data 


— Associazione del pensionati 
eo Stato 


Domenica chbe iuogo | unnunciata 

viuninne dei pensionati dell Stato, 
alla quale non solo intervennero 
numerosi quelli dimoranti in Udine, 
ma giunsero anche molte afesioni 
degli sltri residenti in provincia, 
ber cui potè senz'altro essere co- 
stituita l'associazione dei pensio- 
nati dello Stato del Friuli. 

Fu poscia disenssa el appovato 
in statuto ell’ usavciazione  mede- 
sima, cumo purs venne nominato 
it Consiglio direttivo che risultò 
composto ento segue : 

Bellavitis conte cav. Antonio 
Bongomauero coin. avv. Luigi 
Basaldella Beniamino Chiussi 
Colonello cav. Osualdo Do Bel- 
grado conte cav, Or — Grego- 
rutti cav. Antonio 
tano Mainardis Giuserpo 
Miani eav. Pietro — Addo Maggio 
cav. Gio Battista -- Turchetti cav. 
avv, Carlo. | 

Sappiamo inoltre che in stesso 
Consiglio terrà oggi martedì una 
seduta, per procedere alla nomina 
delle varie cariche, nonchè per 
discutere e deliberare, in seguito a 
richiesta del Comitato Centrale 
della federazione in Roma. c 
Vurgenza del miglioramento 
dei pensivnati; su di cl 
ci risorbiamo locnire ulteriori no- 
tizie. 

— Società operaia 
Nell’ assemblea tenutasi domenica 
presenti pochi soci, tu votato il se- 
guente ordine del goruo, del coa- 
sigliere Ven-iruscolo : 

1 softoseritti soci, fucendo pianso alla 
deliberaziono  prasn” dall’ A-semblea pre- 
cedoute per la collocazione a riposo del 
sogreturio sig. Giuv, Hatt. Turchetto con 
l'ussegnamento del 45 li stipendio, ri- 
conosciato duvemso da pito dellu 8 
omo 








































































onestà la disinp gnato ui propri dove 
ai ha indubbiamente contribu 
ssivo prospsrumento dellu 
al molesto nomy che seppe 
gi ed eminente prova di vp 
il nostro suiuto cordiale 0 riconoscente, 
unitamonte all aug v per motti nor 
ancora Ggli po: 0 rl frutto di un 
meritato r:poso, 

A favore dei colpiti dal terre- 
moto fu votato un contributo di 
200 lire. 

— Un povero demente. 
Ieri nel pomeriggio fu uecompa- 
guato al Manicomio certo Pietro 
Vitti calzolaio d'unni 47, affetto da 
mania di persecuzione. Sì credeva 
perseguitato dalla questura 
1 mercati di oggi 
Cereati e Legumi. 
Granotareo vecchio da 1. {. 
Cinquantino da I. 1 5 
Vatute da | 
Faginoli da | “a 39) 
Camera di Comercio 
Cambi (cheques = a vistar 
rancia foro) . 
«ondra (sterline) 
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ork {dollari 
tiro turche; . . . . 
SUSA LALILOL LAI 
|Fornai!! Pasticcari!! 
$ Per ottenere uns perfetin riuscita nella 
lavorazione dei vostri pr - 
rato esclusivamente l'inguj 
Duro compressa dallo «Dist lieris Ita sauce. 
Lisclusivo deposito e varlità : Pessso la 
Premiata Sulnmari 
@inf - Udiab, Vi, 
tetuno f-î2, 
UU UL ALLA ACIDO 
L’infanticidio 

di una friulana a Trieste. 

L'altro ieri ‘certa Anna Colussi 
d'anni 20 di Fanna, press» Maniago, 
domestica a Trieste, in «del 
Monte, si sgravò d'una creaturina 
che lei sosteneva essere morta’ na» 
scendo, mentre |’ autorità sospet- 
tava l'avesse soffocata la inadre 
dopo messa alla face. 

fari i periti medici del Tribunale 
di Triuste sezionarono il cadaverino 
del neonato e accertaruno che la 
creaturina era nata viva e che la 
morte. era dovuta a soffucazione. 

H giudice istruttore, che aveva 
anche cttenuto una pur con 
fessione, fece dichiarare in arresto 
la Colussi. 
UMM ALLA LAI LALA, 

Grave incendio a Trieste. 
Mezzo milione di danni 

Trieste, DD. — Stanotte, causa un 
corto circuito, è scoppiato un grande 
incendio in una fabbrica di tappeti 
di linsleum. La fabbrica fu parzial- 
mente distrutta, 

I danni superano il mezzo milione. 
Moltissimi operai si trovano per- 
tanto disuccupati. 


Un deputato sIoveno 

che non vuole ingerenze. 

Hl deputato austriaco. dutt. Ben- 
kovic (sloveno radicale) presentò 
un’interpellanza al presidente dei 
ministri e al reggente il ministero 
dell'istruzione circa la pretesa in- 
gerenza del ministro italiano degli 
esteri Tittoni nella questione uni- 
versitaria italiana. 

Nell’ interpellanza si accenna a 
una. dichiarazione ufficiosa delia 
«Tribuna » di Roma, in cui si paria 
dell’atteggiamento di Tittoni di 
ifronte alla questione dell’ Univer- 




























lanza domanda se ì ministri  sieno 
disposti a protestare contro qual 
siasi. ingerenza di uno Stato estero 
nella questione universitaria italiaan.: 








Gnesutta Gae-|. 


isità italiana in: Austria. L’ interpel-|£ 








«i coi conforti 
i suoi Carì ren- 
cita anima a 





ri 
dlella Roligione e c 
deva serenamente 1" 
Dio il 


60. cav. Fahio Beretta 
nel suo 79 anno di vita.. 

La nioglie Cuntessa Filomena di 

i Maria col 
















guanti e gli altr 
il triste annuncio. 
Uttino, 25 gennal» (900. 











RE 
Una proce. 
SEZ 

i avranno juogo merca- 
ledi 27 carrente alle ore 9, partendo 
dalla casa in Via delia Posta N. 417, 
alla Cattedrale e indi alla tomba di 
famiglia in Cimitera, 

ESE 
ll presente annuncio serva di 
partecipazione personale. . 
Si dispensa dalle visite di con- 
deglianza. 







I fune 








Questa mattina alle ore 61,2 dopo 
lunga malattia spirava, confortato 
dei Sacramenti lella Chiese i 


“ELSE SCCAMO di ui 


-d'anni'21. 

I genitori, i (vatelli don Alceste, 
Privato, Valeriano, Amanzio édi 
pareuti tutti re danno il doloroso 
annunzio. Ù . 





{ funerali avranno luogo domani 
alle ore 3 pom. partendo da via 
del Seminario N. 3. 

Udine; 23 gennaio 1909. 


1 figli, ed i parenti tutti annun- 
ciano addolorati la perdita della 
loro amatissima 


Lucia: Peri ved. Croatt 


avvenuta ieri sera alle ore 24, mu- 
nita dei conforti religiosi. 

I funerali avranno luogo mer- 
coldì 27 corr. alle ore AL partendo 
dalla casa sita in via Pellicerie n. 4; 

Non si mandano speciali parte- 
cipazienì. È 


Era: ancora penosamente contri 
stato per la morte del carissimo 
amico Tenente Colonelin Cav. Gaé- 
tano Ceschi, rimasto vittima. colla 
moglie e figli, nel tremendo disastro 
di Messina, quando una nuova. in- 
tensa sciagura mi colpisce con la 
morte dell'altro mio carissinto amico 


Bertuzzi Luigi. 


Coetaneo e condiscepolo fin: dai 











affettuoso, io lo considerava quasi 
intimi 
parsa ha strappato un pezzo ‘del 
l’anima’ mia. Alla di Lui memoria 
io mando un mestissimo saluto; alla 
vedova, ulla figlia. ai fratelli ed ‘ai 
perenti tutti, nessun altro conforto 
posso dare che dî piangere con essî 
in comune. 
Udine li 25 gennaio 1909, 

? conardo Rizzani. 









SIAE nre 


6 La Gatarri 
droditta “rete 

























; | GANCIANI e. CREMESE- UDINE 


primi anni, amico sibcero, provato |* 
è gioviale, carattere adamantino' ed |: 


un 'Fratelio, legato dai vincoli ipiùf. 


nelle vicende delle nostre | 
famiglie: Sento che la sua scorti- |: 


‘ la_Morgante : Alfonso, 








Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE: 





Duil 
Bingrazinmerto, 


o da Udine 44 gennaio 1909, 
Pre. Signor Dott. G. Munnti .- 





Treviso 


La sua fuma di valantissimo specialista 
nella cara della sciatien roumatica, è 
così nota 6 diffusa, cho .la.mia parola si 
reiderebbo superfina, se non -fosse intesa 
ad esprimo sincera o profonda gratitudine 

H suo rimedio, che se-za ijnperbole si 
può chiattiave infallibile; mì guarì com- 
pletaments da una sciatica, «che da tun- 
gli mesì mi tormentava, è contro la quale 
er ieite vane tutte | 

. lo trovai presso di 
luo e@cortesi, cha né serb 
conoscenza. Gradisca pertanto i rin- 

menti doi. mi 


© Di Loi Obb.ma 
CLOTILDE FORNI _ 








Subborgo Cussignacco 


Gluseppo Manari + TREVISO] Ì 





Cooperativa di Consumi 





i a 341 Gennaio, or 
pom. assemblea dei soci sel 
guente ordine del giorno 
Approvazione del Bilancio 
navazione delte cariche, © 
cabinet 


D'affittarsi 


in luogo centrale, locale uso labo- 
ratorio o magazzino. 5 
Per informazioni rivolgersi all'A- 
genzia Manzoni — Udine. 
ROTAIA TITTI 
STASI MELI SISI TLI RITTER 


£ ne L ICH Pza Vit. ne. 
:Gasa di confezione 







e riîn- 


pei 2a 




































per Signora 








Costumi - Mantelli - Blouses 

















CORREDI da SPOSA 





| Premiata blancheria confezionata 





completi 





da Casa 6 da Neonati. 




















fiamme nti toni 


; 2 ©) 
Incisioni su qualunque meta 

















‘ Placche In-ottone € 





< DOLORI REUMATICI 








‘NEVRALGIE + INFREDDATURE 








ceo. scomparisenno istanti n mente 
con una frizione dell'ormai famoso 


RATAFINOL 


unguento: antireumatico 


dol Dott GIULIO: CAVAZZANI 


‘ai guarigione segua:-ubito, o in due 
fre giorni, Non puzza non macchia. 
























«Preparato. nel.:Prem. Stab, Chimico 





Farmaceutico, 














Farmacia. cav.J. Moni, S. Lio, Venezia 





—. Prezzo L, 2.50 ogni tubetto 





: Comssatti e Comelli, 

















sian errati Er iatiinatieonii 





D.r Gav. Ugo Ersettig 


spacialista malattie-donne-e-bambini 


Consultazioni nell'ex ambulatorio del dr 
Scaini dalle ove 10 alle 12 e ilalle 13 alie 
15 tutti i giorni. -- Udino Via Cortazzis 
N, 1, telefono 374. 


SATA SEMARIANCALAARITOATRESBZIE 














A 
Quale aperlativo tonico: preferite sempre 
PAMARO 


DAF 


Distilleria Agricola Friulana 










animeranno seat 


































Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta. N. 10 — UDINE 


IRANIANA OI 


Da vendere 


. 25-30 mila mq.:circa di terreno 
in un appezzamento, Volendo anche 
in spezzati; in mappa di Chiavris 
bellissima posizione, circondata «a 
acqua-e-da. strada, evnfinante col 
canale: Ledra fino a Vat. 0 
Occasione favorevole. Rivolgersi 
Vicolo Sillio 





N. 18:- Udine. 


SOIT EEA 


‘ Liquidazione volontaria.{' 


Antonio Beltrame si ritira. dal 
commercio e liquida:tutta la merce; 
esistente nel suo negozio «di mani- 
fatture:: Via: Paolo: Canciani N. 7 
col ribasso del 20 per cento sul 
prezzo di costo. 





<< "parlo malattie. di 


a50, li 





sunjuourdy È 


























moderni. 
gi per la‘ Patria ‘del'-Friuli;. 


; (e Leg 
Scrivere alla: ‘Madrisio. Viaggi 2. vol Possi 


+ LIBRERIA. | ‘“Schesasi spediscone si 


; D ANTE irenti Bollettini.: 


Ì: Bollettino: dei' Libri a 
“UDINE 


* deî:.Libri.mode) 
» 
Vin Mereerie:6. ‘> 















dii iii ein 


- Dalla Venezia. 










Sedie'èe Tavoli pe 

Ospedali, Collegi ed Alberghi 
elastici di qualunqu i 

‘a :molla ‘spiral 
















STARLMENTO BACOLOGIO [3P 
Dott. V. COSTANTINI | 














alle Esposizioni di Padova:e:dl: 
* Bon-medagiia: d'oro -e-“due-grai 
illa “Mostra del -confezionatori. del 
di’ Milano 190 
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«0 inerocio csilularz.bianco=già 









bi 






gentilmente: si 
in Udine le 00) 












«i 


a 


























siii a -Gropplero, ci 
‘i Dor:jnformazione 
nolo noli 






















voglio farvi una di 
ivolgendò: 


= Ron: volenitiori — disse i 
idità, 


ma cid:-che “non ‘Veilete e 
che sono innamorato cotto e stra» 
“cotto. da: = 

ina che: cosa desidera il signore da 
medi 

Semplicemente chie mi teninte: 
informate di-ciòche Fanno lì donna 


+- ‘Appunto: Voi: 


 tiîm quando Li trova sola da sie 


spose: 
mi Leona serietà: 
«;pronto..‘a tutto: 


Non-:0"è da‘ meravigliarseno, 


“pi appetiti; 


“in-bocoa. 

— Amore o mistarò f—mormorò. 80 
11° cameriere, 

«= E.adesgo, mentre mi lavo, voi. 
portatemi da pranzo, Amo pranzare 
nella-mia-stanza, 


sorriso; 

= ‘Come, la sighorina ha la sua 
‘staniza vicina alla mia?! - esclamò 
Maupal Dt. 

SÌ, frà l'una el'altra non c'è 
che questa parete sottitissima, Voi 


“la -potreste udire sospirire, 
‘Allora: sono il più felice degli bi 


uomini:-pranzerò col migliore de- 
Manpatant; ‘infatti; divoròd il 
ranza: ‘prelibato che 
1 fato E 
dia: dunque, — disse. Maupatant 
Rn il‘cameriète ebba sprepa- 
‘ato; 
Fu facile:al giovane doi ore di 
constatare come la parète che divi 


deva: la ‘sua stanza ina di 


=;Peressere più vicino “a lei? 
‘chiese il'enmeriere con un furbo 


Diga Vovanioff fosse proprio assai potrei apprendere, 


Soa ndo si irovò ‘solo, ogli tese 
l'orecchio ed ‘udì due: voci nella 
stanza, vicina, 

— Perbaeco; parlano. russo ed io 
non comprendo questa lingue ? 
cato! — egli mormorò. 

Però rimase fincora in ascolte 

Non duveva certo essere un di- 
scorso malto ‘amichevole, perché la 
voce dei due viaggiatori che si tro 
vavano Dell altra stanza assumeva 
“sovente toni volleriei, 

— Uno zio ed una nipate che si 
stieciano, —= mormorò Maupatant, 
— Se lo zio vale-la nipote si può 
aspettarsi una tiigedia, 

Ad un tratto -uilì “che P uomo, 


, dopo aver picchiato uirtorte pugno 


sn di un mobilé 
francere la parola 
la donna, nell 
quella di ic ussassitio». 

— Si conuscono a ineraviglia que. 
sti die. "Se conoscessi la lingua 
russa ‘chissà qunieti alte belle cose 


feriva iu buon 
“Sgualdrina » e 


i fa qualche istanito di allenzio ; 
poi il” battibeeco .. ricominciò non 
meno animato di prima, 


Partonià da BAI 
bs fans pi A 
), 17, gnbri 


Finalmenie Maupatant vidi sbat- Pr 


tere un uscio-ed un'momento sono 
vide entrare il cainerioro i 
sorridendo con aria” maliziosa, gli 
disse a voce bassa,: 


— La signorina è ‘sola; ils00 | 
“por Cividale 1 0.20; 


jo è uscito adesso. dall’ al- 
radenta‘e non ferma: 
‘opp: ignottina, in ogni 
modo ib veglierò ‘perchè nvin' siate 
sorpreso dal signor Vanerok. 
issimo; n’ atterrò ai vo- 
stri consigli, — disse Maupatant. 
Un nioémento dopo il giovine bis 
sava all’uscio della stanza ‘in cui si 
trovava Olga Ver: " 
— Chi siete? — domandb In cari 
zonettista. 


signor 
berto. 


Un cameriere che ‘deve .con- 
segnarvi una’ lettera, — rispose 
Matpatant alterando la voce. 

— Entrate. i 
Continua. 





quale: 


ni 

da Via tr GA, 

05 47.80; i 3 basssa 

Via d, uiocgo) 
4 È 
3 Astorgio 16.20, 

{P. Gemonay: 8,26; $i 
Arrivi a Udine, 


ni Pamiebbaa di du $ do UH Ù SLAGA. 47,8; 
10 20,47; A. 


Giorgio]: D, 8.30; 9,48/' 18 
in dividaioz D, 7,40; D.6t; 48.687 46.75 “18,32! 
38. È 
da 5, Danioto (P, Gemona): 8 26 ; 12.365 É3.8, 


direlli delle 11,25 por Venezia 
per Pantolibo vi sono anvfts; Te terza 


ersì osclasivamente all l'Ufficio tentrale d' “Ana nzi A. MANZONI e G,. 
1 E 


S.Paolo 11 A, Via.-XXIX Sottembre N. { - BARI, i 
A GA MO, Virle Stazion a 20 ESCHÀ 80 la limon-0 spazio (Ai ikea 


- LIVORN digina, dopo la firma del gorante LA 
PARIGI, 18 RI i io 0 di dino di 7 puoti -— Corgo del Mortale 


irionfa su tutti i preparati congenerì; dil TONICO RICOSTITUENTE 
per antonemasia. 

NESSUNA MEDAGLIA; NESSUN DIPLOMA ma LP TRIONFANTE, HAPER- 
CORSO. TUTTE LE Ci CHE da quelle: del Bianchi, Sciamanna Mi 
zini, Lombroso, Morselli; Zuccarélli “a “quello del Bacelli Cardarelli, ‘Mar. 
gliano, De Rei Cervello; ecer'ece.riscuotendo «il plauso. di tu “né 
praticà dei medici ‘lenendo tanti dol: 





adi ammalati. di 


valescehti per "ialelasi ‘morbo: 


Trovasi n° utt Je: 


Farriacie, 





R OSTITTEN 


elle OSSA deli 


A gntino: erede pi 
tentici:‘s)'ingor: 
VISCHEI OGENO, il “quale è 


‘oloni, ma i'imali guarisci 
p giammai ‘raggiungeranno. i meriti 
0 Il mondo; perchè viene prescriito, datutti i Medici. 


‘Ecso quanto sertre Pinnstre srof. Comm. 


; per poter attestarne in buona: ria, ‘8-coscienra 3: verament 
0): Senza alonn- dubbio; devo. all Ischirogeno 
È Homai.avuto) il miglior ‘amento delle Faazioni ‘dell’ apparecthio Met 


Fisvegio Signor Onorato Bittista!—' Città. 
a rinemziato-del-dono' gentil 
vd’ Igehirogeno: 
deve nseriverio a pigrizia, 
ato proposito di-proare sa di 


6 ricupero dell’api 


imò, che voll iviarmi miolte settirtane 


one 0 ‘protisato: 
‘ovato terapeu 
diet ‘ottoni 
tito (qua le ida; 
60 


Be 
‘della nutrizione in.genere;le quale era; in principio n novembre, ‘assat depérita, ‘in aggu 
alla gravo febbre .d’ infezione ‘sofferta nol' passito :0tt0! 
S' abbia: pertanto 1 mieî:più sentiti tiugraziamenti ‘8 nl ‘erede ‘con’ ln listino, “stima 
Napoti;:30'Gennato 1899. 





Dprese: ‘ante sig 
del genuino nostro 


“Heregio Gavin: 
ci lira, ràgandovi far spedire quattro 
ani 


bre. 


ABIN: 


to sui ‘rionali ‘0he Avete; avuto; son ‘gontwaifutt 


a vol: ‘Abblatemi sempre pel voskro 


fn tnitte:Te farin 
Piacenza 


mi sle ralamerose: sunira/ti 


ninose alta “stitule, 


E I 
uti fac-si nile qui 


atto? 


4; 
“spiefisconi 
rirmossa 


psi di song i 








rilevi 
uist 
ditiu 
alle:i 
tegicl 
‘sono: 
altra: 


